Domenica.17 giugna; futta la

Comunitd Gorlese ¢ invitata a°
partecipare al--pellegrinaggio -

che si terrd alla Madonna del
Sacra Monte di Varese: -
I partécipanti che giungeran-

no, con mezzi propri ed orga-
nizzati, si riuniranno a Varese

al Campn Spomvn di-Masna-
L.U per poi prOseguire (iti in-

sieme ai piedi della Prima Cap- -
'pelh ¢ salife cosi in visitazione

tutie le alire, per poi pariucxpa-

re alld ‘Sanla Messa che si'terra

alle ore 11, 'onde impiorare dal-

la"Nadre di Dio, Te grazié e [a’

benedizione per rito 11 popolo
Gorlese, :

E quesra una grande tradlzm-
ne antica che si rinnova, da ol-
tre quatiro secoli., Infatti nella
visita' Pastorale del 1582, il Par-
roco Don Biamante Croce, di-

chmrava al visitatoré Apostofi--.

che, che- cculnmﬂmeme ‘al
nIese ch Magzio, si va in proces-
siong alla _Madonna del
Monten,

In guei tempi - COﬁlﬂléiOHL
delle arnstwhc Cappelle non era
srata iniziata, ma i) culio alia
Beata Vcrune ora fia’ florente,
esistendo gid i luogo 1" amlm
Monastero, mefa di erSOﬁdL!_.,I

’1lm~:ln il storm comc Lodo-

- vico i "Moro-

'GORLA MAGGIORE |

duca’di Maiano,
Gian' Giacomo Trlvulzm =
Maresciallg di Mllano E c.d al-
tri Principi od lmpf.raiorz, per
finire a San Carlt ‘Borromeo e
pitt avanti ad altri Arcivescovi e
Vescovi della Chlesa M:[arlcse

Romana. -

~ Allora; Come’ Serive” i1~ sac:

Costantino del Frate, nel suo li-

- Chiavari‘- E933). vi'era una

.srmdma impervia e diflicoliosa
@ i petegrini; che raggiungevas- "

0 il culmine del ¢otle venivano
rifodillaii” da%ie \Iadrl deI can
ventol oo

. bra 8. Maria 'del- Monfe: sopras
'Varcse (Ed; Stab, Civicchioni

Le opere per Ia costruznone"

delie” Cappelle: Turona. iniziate”:

nel 1604 e finirona net-;1680:

Ideatore,” il fralé. Cappiiceing,

Gian Battista di Monza che af-

fidd "opera al celebre architer: .
g varesmo Giuseppe Bemasm-'_

ne = defto il Mancino — ¢he;

alla sua morte, lascio ad altri il
campito di terminase i progetti,

usufruende dL‘] suoi disegni or:-

‘nali.

Insigni artisti come l] Nuovu-
lone (fighio, Carlo Francesco),
Ghisoifi, Vita, Legnani, i Lam-
pugnani Tratelli di Legnang —
Francesco Mazzucclieifi detra it

" Moiazzang,

-cord. i peltegrinagpi effeitua

Legnam t"ratelll e pymerasi af-
fri, ]a\'urarono per anm lascia
dom apere insignic )

Anche nel periodo’ della 'co-:"

ﬁlruzmnc le prnccss;om dei po-

“poli delle ferré varcsine, Bu—_

stocche, Legnanesi e dej pae

-del Ducate Milanese non ‘man-"
careno. Anzi fu'col loro contri-.
bito, che "T'opera. grzmdlosal :
NG portataa fermiing, Nel lix
bt~ delle Censuetudim della -

Parracchia’ di Gorla'maggiore;

seritfo {rd #1693 e'il:1697 dal

Parroco don Francesco: Ferioli

Aleuni anziani rlcordano dnt

quando il trasferimenta avegni:

va con carri tirati da cavalii; che”

i pellegrini festunii isavano per

il lora trasporto fino a Virese,

Altors avevano anche -l salita

.. della Marcolina, da effettuare a '

piedi comeé un pn. - ]Jf.]le&rlnag‘

“gidyalla’; scopa. it ridurre o
sforzo dEj_,!E animalf- da tirojche:
CServivano; qum [Empl “aj Idvor;

anchl Salvamre: :
di Velate, Cmml’om Pres%ma-. .
“ri, i Recchi l'rafe]ll di C‘omo

. bl che'i par!empﬂnn. dopa

‘Santa: Mess
~{su," annotazioni "del parroco’ - statisi: i
“precedente).¢ séritfo ché nelme- &
sse di Magglo tna; delle pmces-
* siofl pil importanti che s svals
- geva, era-quella al'Sacro Monfe®: ;
di Varese.. Da allora fa trachzno~-
1iE. "venne perperuaza fino™ ai
“giorni nostri.

“gendad a-Varése alle ore 10."

4 -cappcl[a e recifando il Sdntg
“Rosarig” con brevi-meditazioni

“prigionieri o’ infernati_in: ogl

/)
t'j:jy{'&/

A E .orga_ zzda Tda
doii’ Ambrm,m Tajianis|

_glm 1944 A piediy Parmc ¥ i

qtri" Eeggénﬂb ‘lat cronacaTdél

aver asmlram in“Parrocchia la:
alle ore: 3 € ace

mumone di buona Eena presero
il cammina alle ore 6:174; gll.ln-

D i, salefide’ Cippella  per
raggiunsera cu[mmc del- c.ollc

atic ore 12374
CSolo il bene chie [a nosird_ gen

angofod’ Ellropa e’ del ‘mando
(in C:ermama, in'India; in‘Ame
rica, Russid ed’ Africa) puo aver-
sarrefio’ laTatica S




